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Settore:  Coord.to Naz.le Aree Contrattuali Medica e Veterinaria      
     
Oggetto: lettera aperta al Coordinatore Sisac      

            
 
 

Gent.mo Dr. Caroli,  
                                

il 2021 è stato un anno di profondi cambiamenti normativi che interessano la sanità pubblica 
veterinaria; sono entrate in vigore le nuove normative comunitarie e nazionali che cambiano numerose 
regole in materia di igiene degli alimenti, allevamenti e sanità animale. Parte di questi cambiamenti 
interessano in particolare i medici veterinari della specialistica ambulatoriale. 

L'art. 3 della Legge 283/1962 aveva riservato le funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria (UPG) al: 
"personale sanitario o tecnico appositamente incaricato, dipendente dall’Autorità sanitaria provinciale o 
comunali”, per cui i medici veterinari convenzionati erano esclusi.  

Il nuovo Reg. UE 2017/625 (relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività istituzionali di cui alla 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi) e il D. Lgs. 27/21 (disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del Reg. UE 2017/625) cambiano sostanzialmente il quadro. 

Infatti, l'art. 2.11 del D. Lgs. 02.02.2021 n. 27 stabilisce che: "al personale delle Autorità competenti 
di cui al comma 1 (Ministero della salute, regioni, province autonome e Aziende sanitarie locali), addetto ai 
controlli uffìciali e altre attività ufficiaIi, è attribuita la qualifica di Ufficiale o Agente di Polizia Giudiziaria nei 
limiti del servizio cui è destinato e secondo le attribuzioni ad esso conferite. Tale personale possiede la 
qualifica di pubblico ufficiale e può in ogni caso richiedere, ove occorra, l’assistenza della forza pubblica.  

Dunque, non si parla più quindi di personale dipendente, ma genericamente di “personale”, 
categoria alla quale i professionisti a convenzione appartengono senza alcun dubbio, in quanto la legge n. 
833/1978, istitutiva del SSN, al capo IV del titolo I, intitolato "personale”, prevede appunto due 
articolazioni: personale dipendente (art. 47) e personale a rapporto convenzionale (art. 48).  

D’altronde, è ormai chiaro da tempo che l’orientamento dell’Unione Europea è quello di legare la 
funzione di UPG e di Pubblico Ufficiale al ruolo svolto e non certamente al tipo di contratto stipulato dal 
funzionario.  

Gli artt. 25 e 32 dell’ACN del 2020 (precedente all’entrata in vigore delle nuove normative 
Comunitarie e Nazionali), sia pur indirettamente, riconoscono ai medici veterinari specialisti ambulatoriali 
la funzione di pubblici ufficiali e perciò di UPG, senza alcuna indennità economica e senza la necessaria 
nomina prefettizia.  

Per tutti questi motivi, risulta non solo necessario ma anche inevitabile inserire nel prossimo e 
imminente rinnovo contrattuale la qualifica di UPG e la relativa indennità per tutti i medici e medici 
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veterinari del Dipartimento di Prevenzione addetti ai controlli ufficiali e altre attività istituzionali, in 
equiparazione a quanto prevede il CCN della dirigenza medica e veterinaria.  

Diverse regioni stanno già provvedendo in autonomia a colmare questo vuoto normativo, 
normando il conferimento della qualifica di UPG ai medici veterinari specialisti ambulatoriali negli accordi 
integrativi regionali.  

Come si comprende agevolmente, non possiamo permetterci di lasciare tale responsabilità al livello 
regionale, rischiando una situazione di contrasti e disparità di trattamento contrattuale e azione 
amministrativa.   

La Uil Fpl considera urgente e prioritario il raggiungimento di questo assetto contrattuale, non solo 
per armonizzare la contrattazione collettiva al quadro normativo, ma anche per la dignità dovuta alla 
professionalità dei medici veterinari specialisti ambulatoriali, che ancora oggi in molte Aziende sono 
discriminati ingiustamente, a parità di professione e professionalità, per la sola qualificazione giuridica del 
loro rapporto.  

Siamo ragionevolmente certi di incontrare l’accordo delle segreterie nazionali delle altre OOSS 
rappresentative della specialistica ambulatoriale, assieme ai quali perseguiamo il medesimo obiettivo.  
 

Cordiali saluti, 
 
 

  Il Responsabile Nazionale Uil Fpl Specialistica Ambulatoriale  
                                                                                                                     Pier Luigi Patrono                                          


